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                     Per la Valdambra                             ASSOCIAZIONE PER LA VALDAMBRA
 DOSSIER SULLO STATO DEL FIUME AMBRA NEI PRESSI DEI POZZI DI ESTRAZIONE DELL’ANIDRIDE CARBONICA DA PARTE DELLA GEOGAS-MESSER NEL SETTEMBRE 2010

Alcuni componenti dell’Associazione per la Valdambra hanno effettuato un sopraluogo l’8 settembre 2010 lungo il corso del fiume Ambra, nella strada che porta ai pozzi di escavazione della Geogas-Messer.

Si ricorda che la nostra Associazione è nata proprio nel 2003 sul grave evento dell’inquinamento dell’Ambra dovuto all’estrazione dell’anidride carbonica che avveniva da circa due anni.

In questo lasso di tempo sono stati attivate molte istituzioni: Prefetti, ARPAT, Province di Siena e Arezzo ed i comuni di Bucine e Castelnuovo Berardenga, oltre la Soprintendenza di Siena per il danno paesistico ad una delle valli più naturali che vi siano nel paesaggio della Valdambra.

Varie prese di posizione e varie vicende si sono alternate in questi anni e, nel 2005 è stato sottoscritto un accordo fra la ditta escavatrice e i comuni di Castelnuovo Berardenga e Bucine con Villa d’Arceno che prevedeva la costruzione di vasche per la decantazione del carbonato di calcio delle acque termali che venivano estratte insieme al gas, affinchè l’attività della Geogas Messer non danneggiasse l’ecosistema del fiume Ambra.

Veniva, inoltre, sottoscritto nel documento l’obbligatorietà di lavori di risanamento e rinaturalizzazione del fiume da parte della Società .

Convinti della serietà dell’accordo e del senso di responsabilità aziendale della Messer speravamo che gli impegni sottoscritti fossero onorati.

A circa cinque anni di distanza dalla messa in funzione delle vasche lo stato del fiume è pietoso e pertanto

Denunciamo

che la rinaturalizzazione non è ancora avvenuta e che le vasche non sono sufficienti.

Lo stato attuale del fiume Ambra è descritto nella documentazione fotografica allegata, tipico dei luoghi naturali in sofferenza conseguente alle attività umane.

Dal punto di reimmissione delle acque proveniente dall’estrazione di CO2  fino all’altezza del podere S. Margherita vi è un colore azzurrato e opaco con chiazze di schiuma.

In alcune zone il fiume riesce a scorrere limpido e si vede bene il contrasto con una patina vischiosa ed impermeabile che colonizza l’alveo, a volte anche totalmente.

Vi sono salti di materiale calcareo che si susseguono ad intervalli brevi, destinati a rialzare il letto del corso d’acqua.

Questo stato di cose ha creato immediatamente a valle, un’atrofizzazione delle acque con alghe verde scuro, non certo portatrici di vita.

Le golene sono invase da sterpaglie ed alberi caduti.

Chiediamo, pertanto, di prendere atto che questa situazione non è affatto risolta per il paesaggio, per il fiume e per i cittadini.

Chiediamo garanzie veloci da parte delle autorità per il rispetto degli accordi sottoscritti, con progetti  precisi e resi pubblici, sui metodi di rinaturalizzazione del fiume.

Chiediamo, nell’immediato , la sottoscrizione di un accordo ulteriore con la Società Messer nel quale venga prevista una manutenzione a scadenze precise e non una tantum.

Chiediamo il monitoraggio ed il controllo effettivo dei comuni e delle province per non lasciare degradare definitivamente il primo tratto dell’Ambra.

ASSOCIAZIONE PER LA VALDAMBRA

IL PRESIDENTE

Silvia Vugliano

___________________________________

Allegata:

Documentazione fotografica del 08.09.2010

